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DI ANTIMO DI GERONIMO

I docenti di strumento musi-
cale che sono stati immessi in

ruolo, non avendo conseguito
l’abilitazione in educazione mu-
sicale entro il 25 maggio 1999,
rischiano di essere licenziati.

È l’effetto di una sentenza del
Consiglio di stato in parte re-
cepita dal ministero dell’istru-
zione con le note 884 del 30 giu-
gno 2006 e 1057 del 28 luglio
scorso  ( la  sentenza  è  la
2036/2006, disponibile sul sito:
www.giustizia-amministrati-
va.it).

LA SENTENZA

Il Consiglio di stato ha accol-
to il ricorso di alcuni docenti
contro una sentenza del Tar La-
zio, nella quale si affermava l’i-
nesistenza del termine del 25
maggio 1999, data di entrata in
vigore della legge 124/99 ai fi-
ni dell’inclusione nella terza fa-
scia delle graduatorie  perma-
nenti di strumento musicale.
Secondo i giudici di secondo
grado, infatti, «successivamen-
te alla data di entrata in vigo-
re della legge 124 del 1999, che
va individuata nel 25 maggio
1999..., l’abilitazione all’inse-
gnamento in educazione musi-
cale (essendosi istituita l’abili-
tazione specifica in strumento
musicale e prevedendosi altre-
sì una sessione riservata per la
prima formazione della gra-
duatorie permanenti), ha per-
duto la sua capacità legitti-

mante all’inserimento nelle
graduatorie per strumento mu-
sicale».

In buona sostanza, dunque,
l’abilitazione in educazione
musicale (A032), dopo l’entra-
ta in vigore della legge 124 è
stata ricondotta nel suo alveo
di competenza, essendo stata
istituita la classe di concorso
A077, strumento musicale che,
per sua natura, ricomprende le
specificità tipiche della disci-
plina.E dunque, dopo il 25 mag-
gio 1999, non può più essere
considerata titolo di accesso al-

le graduatorie permanenti, es-
sendo stato introdotto nell’or-
dinamento il titolo specifico,
che è, appunto, l’abilitazione
nella classe di concorso A077.

AL VIA IL DEPENNAMENTO
DALLE GRADUATORIE

Fin qui la sentenza del Con-

siglio di stato. Successiva-
mente alla pubblicazione di
questo provvedimento, peral-
tro , l’amministrazione scola-
stica è stata fatta oggetto di
atti di  diffida a procedere al-
la rielaborazione delle gra-
duatorie permanenti di stru-
mento musicale, procedendo
in autotutela al depenna-
mento dei soggetti non aven-
ti titolo.

E dunque, già il 30 giugno
scorso il ministero è dovuto
intervenire con una nota
(prot. n. 884) chiedendo agli

uffici periferici di effettuare
un’attenta ricognizione sulle
graduatorie, riservandosi di im-
partire ulteriori disposizioni
successivamente. Disposizioni
che sono arrivate con la nota
1057 del 28 luglio scorso, con la
quale è stato disposto il depen-
namento dalle graduatorie di

strumento dei docenti che, non
possedendo l’abilitazione nel-
lo strumento, avevano fatto va-
lere l’abilitazione in educazio-
ne musicale come titolo di ac-
cesso. Abilitazione che, però,
era stata conseguita dopo il 25
maggio 199, dunque, non va-
lida.

IMMESSI IN RUOLO
IN BILICO

Per quanto riguarda i docen-
ti immessi in ruolo, che però non
erano in regola con l’abilitazio-
ne, il ministero ha ritenuto di
non potere adottare provvedi-
menti in autotutela «per il mo-
mento e salvo ulteriori ap-
profondimenti» perché la rela-

tiva disciplina non rientra nel
diritto amministrativo, ma in
un contesto di tipo privatistico.
In altre parole, l’amministra-
zione scolastica non avrebbe ti-
tolo a licenziare gli interessati,
se non in esecuzione di provve-
dimenti giurisdizionali. Ma il
rischio del licenziamento esiste,
perché il presupposto assunto
per l’immissione in ruolo a suo
tempo è giuridicamente inesi-
stente. Gli interessati, infatti,
sono stati assunti senza posse-
dere il requisito dell’abilitazio-
ne in educazione musicale con-
seguita entro il 25 maggio 1999.
Dunque, in violazione della nor-
mativa vigente. (riproduzione
riservata)
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Licenziamenti in arrivo per i prof
Non è valida l’abilitazione conseguita dopo il 25 maggio ’99

DI BENEDETTA P. PACELLI

Ripartiti i soldi per l’educazione de-
gli adulti per il 2006. 

Ammontano a 7 milioni e 500 mila
euro le risorse destinate per questo ti-
po di formazione che, dagli stessi tec-
nici dell’istruzione, viene considerata
fondamentale anche per affrontare le
emergenze di recupero della scolariz-
zazione, di formazione permanente e di
integrazione degli alunni stranieri. Se-
condo quanto si apprende da fonti sin-
dacali, gli stanziamenti sono stati co-
municati attraverso una nota dello
stesso dicastero di viale Trastevere in-
viata a tutti gli uffici scolastici regio-
nali. Nella missiva si sollecitano gli stes-
si uffici a provvedere il più rapidamente
possibile a distribuire gli stanziamen-
ti ai centri territoriali permanenti e al-
le scuole per i corsi serali. 

Per quanto riguarda le risorse, lo stan-
ziamento a bilancio, conseguente ai ta-
gli della scorsa finanziaria, è inferiore
del 30% rispetto al 2005.

Nella proposta di ripartizione del fi-
nanziamento il ministero, come an-
nunciato precedentemente, ha deciso di
privilegiare i Centri territoriali per-
manenti per l’età adulta, consideran-
doli una priorità assoluta. 

Alla regione Lombardia sono desti-
nati gli stanziamenti maggiori, oltre 1
milione di euro, segue la Sicilia con 770

milioni 787 mila euro e il Veneto con
612 milioni 440 mila euro. Più basse
invece le risorse destinate alla Basili-
cata, 83 mila 238 euro e al Molise a cui
arrivano quasi 40 mila euro. La tabel-
la della ripartizione è sul sito: www.cgil-
scuola.it.

Adulti, ecco i fondi a -30%
DI NICOLA MONDELLI

Ferme, in alcuni casi da sei anni, nel-
le scuole le domande pensionistiche di
riscatto e di ricongiunzione. A distanza
di due anni dalla circolare n. 55 del 9
settembre 2004 emanata dall’Inpdap,
ancora non sono state trasmesse tutte
le istanze presentate dal personale sco-
lastico presso le scuole di appartenen-
za a decorrere dal 1° settembre del 2000.

A sollecitare nuovamente lo sblocco
delle pratiche è il ministero della pub-
blica istruzione. 

È opportuno che i Csa, i centri dei ser-
vizi a mministrativi, facciano opera di
sensibilizzazione perché la situazione
venga sanata al più presto, inviando al-
l’istituto nazionale di previdenza, «sen-
za indugio», le eventuali domande gia-
centi presso le istituzioni scolastiche.

È questo il tenore della nota tra-
smessa nei giorni scorsi dal direttore
generale della direzione generale per il
personale della scuola del Mpi, Giu-
seppe Cosentino, ai direttori degli uffi-
ci scolastici regionali.

Con l’espressione senza indugio, il
ministerosi fa interprete delle legitti-
me lamentele tanto dell’Istituto di pre-
videnza quanto del personale interes-
sato a che il corso delle pratiche non si
abbandonato a se stesso. E ciò soprat-
tutto in relazione a una esatta deter-
minazione della posizione contributiva

sia ai fini pensionistici che dell’inden-
nità di buonuscita del personale che ces-
sa dal servizio.

La mancata trasmissione delle do-
mande di riscatto dei servizi o dei pe-
riodi riscattabili quali, per esempio, il
servizio non di ruolo prestato nella
scuola o in altra pubblica amministra-
zione, senza iscrizione all’assicurazio-
ne generale obbligatoria; il periodo in-
tercorrente tra la decorrenza giuridica
e quella economica della nomina a tem-
po indeterminato non coperto da retri-
buzione; i periodi di aspettativa di cui
alla legge 26/1980 chiesti per seguire il
coniuge che svolge attività lavorativa
all’estero; il diploma universitario con-
seguibile con un corso non inferiore a
due anni e non superiore a tre; il corso
di laurea di studi universitari per l’ac-
quisizione del diploma di laurea; il dot-
torato di ricerca svolto al di fuori di un
rapporto di lavoro pubblico; la durata
del corso legale di studi svolto presso le
Accademie di Belle Arti, e delle do-
mande di ricongiunzione di eventuali
servizi prestati alle dipendenze di pri-
vati, oltre a costituire un danno econo-
mico per l’ente di previdenza, rende in-
certo il possesso dei requisiti contribu-
tivi richiesti per il trattamento pensio-
nistico di anzianità e non consente di
determinare in modo definitivo l’am-
montare della pensione. (riproduzione
riservata)

Pressing del Mip sui riscatti

• Legge 124/99: è il provvedimento che ha ricondotto a ordina-
mento le scuole sperimentali a indirizzo musicale e ha istituito la
nuova classe di concorso A077, strumento musicale. La legge è
entrata in vigore il 25 maggio 1999. Dopo quella data le abilitazio-
ni in educazione musicale hanno cessato di essere considerate ti-
tolo di accesso per l’insegnamento dello strumento

• Decreto ministeriale 13/2/1996: è il dispositivo con il quale
sono stati istituti gli elenchi dai quali venivano tratti i docenti da as-
segnare alle cattedre e agli spezzoni di strumento musicale

La normativa in pillole

• Decreto dirigenziale 12/2/2002: dispone che, per essere in-
seriti nelle graduatorie permanenti di III fascia di strumento musi-
cale (ex II scaglione), è necessario essere in grado di vantare l’in-
serimento negli elenchi del decreto 13/2/1996 e il possesso dell’a-
bilitazione in educazione musicale conseguita entro il 25/5/1999
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